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L’of ferta di servizi di mobilità nelle aree a bassa densità e a rischio spopolamento costituisce un 
elemento di criticità rilevante alla luce di vincoli alle risorse sempre più stringenti e ritorno economico 
trascurabile rispetto al potenziale delle aree più avanzate e abitate. 

Il dif ficile equilibrio tra ef ficienza del sistema trasportistico ed equità in termini di accessibilità e diritto 
alla mobilità dei cittadini impone la ricerca di soluzioni operative e tecnologiche innovative in grado di 
combinare f lessibilità e capillarità anche in contesti dove le economie di scala non possono essere 
sf ruttate a pieno. 

I servizi di trasporto a chiamata (o Demand Responsive Transit, DRT) sono di frequente identificati 
come una soluzione utile a migliorare la connettività delle aree a bassa densità abitativa grazie alla 
maggiore f lessibilità rispetto ai servizi di trasporto pubblico locale di linea. 

Nel dibattito in materia di aree a domanda debole, spesso si tende a focalizzare l’attenzione 
sull’aspetto della densità di popolazione. La ricerca accademica ha tuttavia mostrato come il concetto 
sia maggiormente complesso: in particolare, l’isolamento (o remoteness) che caratterizza determinate 
aree genera uno svantaggio localizzativo che a sua volta si traduce in minori opportunità di sviluppo 
socioeconomico. La demografia di tali aree è af fetta da fenomeni specifici quali emigrazione, bassi 
tassi di natalità e invecchiamento della popolazione. Sono inoltre le specificità dei territori quali ad 
esempio la prossimità di confini, la presenza di montagne, l’insularità etc. a definire le principali sfide 
in materia di accessibilità (Bisaschi, 2021). 

L’isolamento e la povertà di connessioni con il territorio giocano un ruolo importante nelle dinamiche 
di declino demografico. Le aree sparsamente popolate sono più sensibili alle dinamiche di emigrazione 
e bassa natalità. Il tema dell'emigrazione in Europa evidenzia dinamiche contrastanti tra aree urbane 
e rurali (Vasileios, 2019), in cui le aree remote riscontrano uno spopolamento a favore delle aree 
metropolitane e degli agglomerati urbani più dinamici. In aggiunta ulteriori sf ide vengono poste 
dell’invecchiamento della popolazione, risultato di emigrazione delle nuove generazioni, aumento 
dell’aspettativa di vita e diminuzione della natalità.  

In particolare, diminuzione e invecchiamento della popolazione determinano una riduzione del 
capitale umano a disposizione dei mercati del lavoro regionali, che in un contesto evolutivo che va 
nella direzione dell’”economia della conoscenza” determina inevitabilmente una ulteriore 
marginalizzazione delle aree rurali (Li, 2019). 

A livello empirico, queste considerazioni trovano riscontro nel fatto che in alcune regioni si manifesta 
un circolo vizioso nel quale i movimenti migratori verso ambienti più economicamente favorevoli 
riducono ulteriormente il dinamismo socioeconomico delle aree remote e rurali. 

 
* Corresponding author: gabriele.grea@unibocconi.it  

https://www.openstarts.units.it/handle/10077/8519
mailto:gabriele.grea@unibocconi.it


RIVISTA DI ECONOMIA E POLITICA DEI 
TRASPORTI (2023), n° 1 
Articolo 1, ISSN 2282-6599 

Grea G. 
Il ruolo dei servizi a chiamata per la mobilità nelle aree a 

bassa densità e a rischio spopolamento: analisi dello stato 
dell’arte e il ruolo delle innovazioni operative e tecnologiche 

 
Guardando al lato delle opportunità generate dal territorio, un rapporto sviluppato del Nordic Centre 

for Spatial Development (Dubois, 2012) evidenzia come da un lato i grandi centri urbani siano 
avvantaggiati dai fenomeni di terziarizzazione legati all’economia della conoscenza, mentre le aree 
meno popolate più focalizzate sul settore primario sono interessate da fenomeni di specializzazione 
intelligente (smart specialization) distribuiti in maniera non omogenea (in particolare in agricoltura, 
pesca, silvicoltura). Il rapporto evidenzia inoltre come in alcune area a bassa densità la presenza di 
patrimoni culturali e naturali porta allo sviluppo dell’industria turistica, che determina impatti positivi 
sulle dinamiche demograf iche e attrae forza lavoro, in particolare stagionale. 

Per tutti i motivi delineati in precedenza, è fondamentale identificare soluzioni di mobilità non solo 
volte a rispondere ai bisogni specifici dei cittadini nelle aree remote garantendone l’accessibilità ai 
servizi di base e compensando la mancanza di connettività, ma anche orientate a supportare lo 
sviluppo socioeconomico sostenibile invertendo il circolo vizioso demografico migliorando l’attrattività 
dei territori. 

La domanda principale cui il lavoro si propone di rispondere riguarda il contributo dei servizi a 
chiamata al miglioramento dell’accessibilità e dell’inclusività, ma anche della connettività e 
dell’attrattività dei territori a bassa densità e a rischio spopolamento. Una seconda problematica 
analizzata, connessa alla precedente, concerne il contributo che le principali innovazioni operative e 
tecnologiche nell’ambito dei servizi DRT possono dare al raggiungimento degli obiettivi citati.  

Il lavoro presenta innanzitutto una rassegna di letteratura volta a identificare quelli che sono i 
riscontri teorici ed empirici relativi all’analisi dell’evoluzione e dell’applicazione dei modelli di Demand 
Responsive Transit in dif ferenti contesti territoriali e il loro impatto sulla mobilità locale. 

La seconda parte del lavoro è dedicata all’analisi dei principali elementi innovativi e delle dinamiche 
tecnologiche e di mercato in atto. 

In una terza fase vengono analizzati una serie di casi studio di esperienze rilevanti in Italia e in 
Europa, con particolare riferimento alle aree a domanda debole. 

Il paper si propone, sulla base della ricerca condotta nelle tre componenti precedentemente 
menzionate, di elaborare possibili scenari e percorsi evolutivi e linee guida per la pianificazione e 
progettazione di servizi a chiamata nelle aree a domanda debole, e per la loro integrazione nelle reti 
esistenti di trasporto locale e regionale per migliorare accessibilità e connettività dei territori. 
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